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Collegio Biologi Università Italiane 
 
Verbale della seduta del Comitato Direttivo del CBUI del 27 febbraio 2019 
 
Il Comitato Direttivo del CBUI si è riunito il giorno 27 febbraio 2019 alle ore 11 presso la 
Sala Riunioni, 3° piano Edificio di Anatomia comparata, Via Alfonso Borelli 50, Università 
La Sapienza, Roma, con il seguente OdG: 
 

1. Comunicazioni 
2. Revisione Tabelle di Classe 
3. Progetto Lauree Scientifiche 
4. Costituzione BIO-gruppo: rapporti con CBUI  
5. Rapporti con Ordine Nazionale dei Biologi  
6. Organizzazione Assemblea plenaria CBUI  
7. Varie ed eventuali 

 
Presenti: 
Prof.ssa Nicoletta Archidiacono, Prof.ssa Graziella Cappelletti, Prof. Maurizio Casiraghi, 
Prof.ssa Carla Cioni, Prof.ssa Marianna Crispino, Prof. Giorgio Mastromei, Prof. Giovanni 
Musci, Prof.ssa Silvia Perotto, Prof.ssa Daniela Prevedelli, Prof. Salvatore Saccone 
 
Assente: 
Prof. Alberto Castelli  
 
1. Comunicazioni 
Il Presidente comunica che è stato costituito il Coordinamento dei Biotecnologi di cui è 
stato nominato Presidente Antonio Marzocchella (Coordinatore della Commissione 
Didattica del Corso di Laurea in Biotecnologie Biomolecolari e Industriali e del Corso di 
Laurea Magistrale in Biotecnologie Molecolari e Industriali, Università degli Studi di 
Napoli Federico II). 
Il Presidente conferma la partecipazione alla riunione odierna del Direttivo del Presidente 
dell’Ordine dei Biologi, Dott. Vincenzo D’Anna, invitato per discutere dei rapporti CBUI-
ONB e propone di anticipare per questo il punto 5 dell’O.d.G.. Propone altresì di spostare 
il punto 3 al pomeriggio, quando è previsto l’arrivo della Prof.ssa Bianca Maria Lombardo, 
coordinatrice del PLS. Il nuovo O.d.G. diventa quindi: 
 

1. Comunicazioni 
2. Rapporti con Ordine Nazionale dei Biologi 
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3. Revisione Tabelle di Classe 
4. Costituzione BIO-gruppo: rapporti con CBUI  
5. Organizzazione Assemblea plenaria CBUI  
6. Progetto Lauree Scientifiche 
7. Varie ed eventuali 

 
2. Rapporti con Ordine Nazionale dei Biologi  
Il Dott. D’Anna interviene alle ore 11 e ringrazia di essere stato invitato, sottolineando che 
è lieto di ricambiare la visita dei Proff. Musci e Cioni all’ONB. Dopo una breve panoramica 
sulle attività attuali dell’ONB, il presidente gli chiede di illustrare all’assemblea la sua 
posizione nei riguardi dei vaccini. Il Dott. D’Anna dichiara che l’ONB non ha mai assunto 
posizioni contrarie alla pratica vaccinale, ma di essere personalmente contrario 
all’obbligatorietà dei vaccini, che a suo avviso lede la libertà dell’individuo di non subire 
trattamenti sanitari obbligatori, riconosciuta dall’articolo 32 della Costituzione. Il Dott. 
D’Anna ricorda che, da senatore, ha votato contro l’obbligo vaccinale. Il Dott. D’Anna 
spiega di aver finanziato Corvelva (Coordinamento regionale veneto per la libertà delle 
vaccinazioni) per 7000 euro allo scopo di condurre analisi sulla composizione dei vaccini 
in commercio. D’Anna dichiara di aver ritenuto opportuna tale analisi, in quanto le ditte 
farmaceutiche, con l’appoggio del Ministero e ISS, nasconderebbero i dati sulla 
composizione reale dei vaccini, non avendo tra l’altro l’obbligo di legge di testare il 
prodotto finito.  Dichiara anche che illustrare le analisi Corvelva sulla composizione del 
vaccino esavalente Infanrix (da parte della Dott.ssa Loretta Bolgan, nel corso del convegno 
di gennaio 2019 organizzato dall’ONB sul tema della sicurezza vaccinale), sia stato un 
modo per assicurare ai biologi di poter ascoltare opinioni diverse, anche se i dati Corvelva 
non sono poi stati pubblicati. Il Presidente Musci interviene per sottolineare come i dati 
Corvelva, sebbene non pubblicati, siano stati presentati e discussi in pubblico e quindi è 
stata fatta divulgazione senza applicazione del metodo scientifico, senza sottolineare il 
legittimo dubbio nei riguardi di dati non validati. D’Anna ribatte ricordando che, a seguito 
delle discussioni delle ultime settimane, l’ONB ha comunque revocato il finanziamento a 
Corvelva. D’Anna afferma che stanzierà un fondo di 100.000 euro, promuovendo un 
bando rivolto alle Università pubbliche per validare in maniera imparziale i dati di 
Corvelva. 
Incalzato dagli interventi, tra gli altri, dei Proff. Casiraghi e Cioni, il Presidente D’Anna 
alza progressivamente i toni e contesta aspramente la decisione degli atenei di Padova e 
Pavia di astenersi dalla partecipazione alle commissioni per gli esami di stato, 
sottolineando che è un grave danno per gli studenti e minacciando battaglie legali agli 
atenei in questione o a qualunque altro ateneo volesse allinearsi con questa iniziativa. Con 
atteggiamenti molto risentiti D’Anna attacca duramente la categoria dei professori 
universitari che, a suo dire, pretendono di essere gli unici depositari della verità. D’Anna 
sostiene di non essere stato accolto in maniera ospitale dall’assemblea e si rivolge con toni 
poco consoni alla Prof.ssa Cioni che per protesta esce dalla sala.  
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Il Presidente Musci stigmatizzando fermamente il comportamento di D’Anna nei confronti 
della Prof.ssa Cioni, invita D’Anna a non personalizzare i dissensi e a discutere piuttosto 
dei temi di interesse del CBUI relativi alla parcellizzazione degli esami di stato e alla 
commissione ONB-università 
D’Anna ribadisce che l’ONB ritiene necessaria la revisione delle classi di laurea e la 
revisione degli esami di stato, che dovranno essere differenziati sulla base delle 
competenze dei laureati, idea tra l’altro storicamente condivisa dal CBUI. I lavori della 
commissione ONB-università proseguiranno quindi in tal senso. Sottolinea anche la 
necessità, per tutti coloro che esercitano le professioni sanitarie,  di essere iscritti 
all’Ordine, cosa che al momento non accade. 
D’Anna comunica che l’ONB sta per costituire una Fondazione per quella che egli 
definisce “l’alta formazione postlaurea e la formazione sul campo”, intesa come 
finanziamenti di progetti di ricerca e borse di studio. La Fondazione al momento vede tra i 
partners il San Raffaele di Roma, l’IRCCS Neuromed di Pozzilli (IS), Bonifiche Ferraresi, 
l’Università Telematica Unicusano, e il Ministero della Salute. Chiarisce che la governance 
della fondazione è dell’ONB, ma che ritiene necessario il coinvolgimento dell’accademia, 
in quanto unica istituzione in grado di fornire gli strumenti culturali per il perseguimento 
della mission della Fondazione. Secondo D’Anna, le Università pubbliche potranno far 
parte della Fondazione, sia versando un contributo economico intorno ai 150.000 euro, sia 
senza contributo economico. Non è chiaro dalla proposta di D’Anna quale sarà il ruolo 
delle Università pubbliche e quale la differenza tra quelle che contribuiranno 
finanziariamente e quelle che entreranno senza versare quote. D’Anna propone infine che 
nella “tavola rotonda” della fondazione entrino due membri del CBUI (il Presidente e un 
altro membro proposto dal CBUI) e annuncia che chiederà a 7 accademici di varie 
discipline di far parte dell’organismo. 
Si affronta quindi la questione della formazione post-laurea. D’Anna specifica che l’ONB 
si propone in tal senso come volano e sottolinea che l’ONB nel corso degli ultimi 6 mesi ha 
già finanziato 5 master universitari instaurando convenzioni con le università. Ribadisce 
infine la sua disponibilità a finanziare altri master, invitando le università a presentare 
proposte.   
Alle 12:30 il Presidente D’Anna lascia l’assemblea. 
Rientra la Prof.ssa Cioni. Il Presidente Musci commenta l’intervento di D’Anna, invitando 
a distinguere il comportamento a tratti censurabile del Presidente ONB dalla necessità di 
sviluppare comunque rapporti costruttivi con l’Ordine, in particolare per quanto riguarda 
le iniziative che l’ONB propone a livello di formazione post-laurea. Il Presidente Musci 
conclude evidenziando che prima di decidere se far parte della Fondazione proposta 
dall’ONB è necessario capire bene le finalità della Fondazione stessa e quale sarà 
realmente il criterio della sua composizione. 
Il Prof. Mastromei sottolinea l’importanza della disponibilità dell’ONB a finanziare borse 
di studio, progetti di ricerca e master. Il Direttivo condivide all’unanimità questo punto di 
vista. 
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3. Revisione Tabelle di Classe 
Il Presidente ricorda che il CUN sta rivalutando le tabelle delle classi di laurea, ma che, 
essendo il CUN in fase di parziale rinnovo, probabilmente questo compito sarà svolto dal 
prossimo Consiglio. 
Per quanto riguarda la revisione della tabella L-13, il Presidente ricorda che le modifiche 
alla parte testuale introduttiva sono già state messe a punto da lui e dalla Prof.ssa Cioni, 
mentre la parte tabellare vera e propria non è stata modificata. Si apre un’ampia 
discussione sulla necessità o meno di variare la tabella ministeriale L-13. La Prof.ssa Cioni 
ricorda che la direttiva CUN richiede l’adeguamento delle classi di laurea ai requisiti 
richiesti per l’insegnamento. Si potrebbe ipotizzare di aumentare il minimo di CFU 
proposti per gli insegnamenti MAT nella tabella ministeriale, ma questo aumenterebbe le 
difficoltà degli studenti all’inizio del loro percorso di studi universitari. Inoltre, un 
aumento dei CFU per MAT dovrebbe corrispondere necessariamente a una diminuzione 
di CFU in altri ambiti. Il Direttivo unanime ritiene pertanto che non sia opportuno in 
questa fase proporre modifiche alla tabella ministeriale della classe L-13.  
Per quanto riguarda i parametri per l’accreditamento CBUI (il cosiddetto “bollino di 
qualità”), il Presidente ricorda che quella certificazione nacque quando non era previsto 
l’accreditamento ministeriale dei corsi di laurea e che quindi andrebbe ripensato affinché 
non diventi una mera ripetizione della attestazione del MIUR. Propone in definitiva di 
sostituirlo con una sorta di “Linee guida” che, fermi restando gli inderogabili criteri 
dell’accreditamento ministeriale, possano guidare i responsabili dei corsi di laurea a 
disegnare il percorso formativo sulla base delle esigenze di sede. Altro aspetto da 
considerare è la proposta di certificazione ONB dei corsi di laurea, avanzata, senza grandi 
specificazioni, dal rappresentante dell’ONB Alberto Spanò in sede di Commissione ONB-
Università. Dopo ampia discussione alla quale partecipa tutto il Direttivo si giunge a 
queste conclusioni condivise: 
1) Come evidenziato dal Prof. Casiraghi, l’eventuale certificazione ONB si riferisce 
prevalentemente alle classi di laurea LM-6, mentre la certificazione CBUI si riferisce a L-
13. I Proff. Mastromei e Musci chiariscono che non si tratta probabilmente di una vera e 
propria certificazione ONB. ONB è uno stakeholder ed è presente nei comitati di indirizzo 
delle classi LM-6 e quindi esprime un parere sul fatto che il percorso di studi sia congruo 
con i profili definiti dal frazionamento dell’esame di stato. 
2) Le indicazioni fornite dal CBUI sono utili invece nella costruzione del percorso di studi 
L-13. La certificazione CBUI può essere intesa come un modello unificato da fornire ai 
coordinatori per aiutarli nella riorganizzazione degli ordinamenti. L’aderenza al modello 
CBUI attesta che il corso di laurea è conforme alle direttive ministeriali.  
A seguito di queste considerazioni si decide di lavorare sulla tabella prototipo CBUI per L-
13 per adeguarla alle attuali esigenze. A tale scopo, il Presidente propone la nomina di una 
commissione costituita dai Proff. Archidiacono, Cappelletti e Casiraghi. I componenti del 
Direttivo approvano all’unanimità. Le proposte di modifica della commissione saranno 
poi vagliate e discusse da tutto il Direttivo. 
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4. Organizzazione Assemblea plenaria CBUI  
Il Presidente propone il giorno venerdì 3 maggio 2019 come possibile data per l’assemblea 
plenaria CBUI. I componenti del Direttivo approvano all’unanimità. La sede sarà scelta tra 
Roma La Sapienza e Milano Bicocca considerando la disponibilità delle aule. 
 
5. Costituzione BIO-gruppo: rapporti con CBUI  
Il Presidente comunica che il Prof. Gennaro Ciliberto, presidente FISV, ha costituito pochi 
mesi fa un gruppo intercollegio definito poi BIO-gruppo, di cui fanno parte il CBUI, 
l’Istituto Nazionale Biostrutture e Biosistemi, i presidenti dei collegi disciplinari delle 
società scientifiche e i presidenti dei collegi degli ordinari dei vari settori. Nelle linee 
programmatiche dei candidati CUN è emersa l’intenzione di interfacciarsi con il BIO-
gruppo le cui finalità non sono però del tutto chiare. Soprattutto non è chiaro come il 
CBUI possa interagire con il BIO-gruppo. Attualmente la coordinatrice del BIO-gruppo è 
la Prof. Cristina Limatola. Il Presidente la contatterà per avere maggiori informazioni. 
 
6. Progetto Lauree Scientifiche 
Alle ore 16 interviene la Prof.ssa Bianca Maria Lombardo, referente PLS per la 
Biologia/Biotecnologie. La Prof.ssa Lombardo informa che il coordinamento dei 
biotecnologi di recente istituzione ha inviato alla commissione didattica della CRUI un 
documento contro l’abolizione del numero programmato di medicina. Il coordinatore 
della commissione didattica della CRUI, Prof. Vincenzo Zara, si è mostrato sensibile. Al 
momento sono stati presentati 9 progetti di legge per l’abolizione del numero 
programmato che potrebbero essere approvati nel 2020. Il Presidente si propone di 
contattare il Prof. Marzocchella (Presidente del Coordinamento dei Biotecnologi) ed 
eventualmente presentare un analogo documento CBUI. 
Per quanto riguarda il PLS, già da qualche settimana è arrivata notizia del finanziamento. 
Si attende l’ufficialità, presumibilmente per i primi giorni di marzo. Sarà quindi convocata 
in tempi brevissimi una riunione PLS per discutere la distribuzione dei fondi e le attività 
da intraprendere. 
 
7. Varie ed eventuali 
La Prof.ssa Prevedelli ricorda che entro il 15 marzo devono essere messi a punto 15 quesiti 
per il TOLC-B, ed entro il 15 aprile 10 quesiti per il cartaceo, e illustra al Direttivo i quesiti 
già disponibili, evidenziando che è necessario produrre nuovi quesiti per diversi 
contenitori e si deve operare una scelta tra quelli disponibili. Il Direttivo passa ad 
analizzare alcuni dei quesiti; il lavoro sarà completato per via telematica nei prossimi 
giorni. 
 
Non essendoci altri punti da discutere all’ordine del giorno, la riunione termina alle ore 
17:50. 
 
Il Segretario Il Presidente 
Prof.ssa Marianna Crispino Prof. Giovanni Musci 


